
  
 

 

 

La “Veritas” sulla Terra dei Fuochi 

 

La contaminazione ambientale da agenti potenzialmente nocivi per la salute umana è ormai una problematica di rilievo mondiale. Il 

fenomeno definito “Terra dei Fuochi”, in Campania, ne è un chiaro esempio. Vaste aree delle province di Napoli e Caserta, infatti, 

sono afflitte da decenni da una alacre attività illecita di sversamenti incontrollati di rifiuti industriali e urbani di varia natura e nelle 

stesse zone è stato registrato un aumento dell’incidenza di svariate patologie cronico-degenerative, inclusi i tumori. 

 

Un team di ricercatori, coordinato dal Professore Antonio Giordano, di origini napoletane e prestato agli Stati Uniti come direttore 

dello Sbarro Health Research Organization (SHRO) di Philadelphia, ha condotto e pubblicato sulla rivista internazionale “Journal 

Cellular Physiology”, uno screening atto a dosare i livelli ematici di metalli pesanti cancerogeni e inquinanti organici persistenti 

(POP), su una coorte di 95 pazienti oncologici residenti in Campania. 

 

“Il disastro alla nostra terra è evidente. E’ importante determinare l’ambiente in cui viviamo ed in considerazione di questa 

emergenza ho accettato di coordinare il progetto “Veritas”, con l’obiettivo di dosare la concentrazione di 4 metalli pesanti (As, Cd, 

Hg e Pb) e 4 classi di composti organici persistenti nel sangue di pazienti oncologici residenti in diverse aree territoriali campane” 

dichiara il Prof. Antonio Giordano. 

 

“Far partire un progetto di biomonitoraggio, al momento, è una realtà ancora molto difficile. In questo ambito assumono un ruolo 

significativo le associazioni, i comitati e le comunità locali che continuano a denunciare e a provare a preservare la salute della 

collettività. Questo screening è stato appunto supportato e finanziato da queste realtà” spiega il Dott. Luigi Costanzo, medico di 

famiglia delle “Terra dei Fuochi”. 

 

“Abbiamo osservato alti livelli di concentrazione ematica di metalli pesanti in alcuni comuni, come Pianura, Giugliano, Qualiano e 

Castel Volturno. In particolare, un risultato statisticamente significativo si è osservato per Giugliano, dove i pazienti oncologici 

hanno livelli ematici di Cadmio e Mercurio più elevati rispetto ai controlli sani” afferma la Dott.ssa Iris Maria Forte del INT 

Fondazione “Pascale” _ CROM di Mercogliano e primo autore di questo lavoro. “Abbiamo effettuato l’arruolamento dei pazienti, 

solo dopo una accurata analisi anamnestica, per ridurre il più possibile gli effetti confondenti” aggiunge la Dott.ssa Forte. 

 

“Nonostante alcuni limiti di questo studio esplorativo, come le dimensioni ridotte del campione per alcuni comuni, le nostre 

osservazioni preliminari confermano alcuni studi precedenti: il livello di metalli tossici nel sangue dei pazienti oncologici in alcuni 

comuni della Terra dei Fuochi è del tutto fuori norma. Il legame causale tra sviluppo tumorale ed esposizione a questi metalli è un 

fatto noto da tempo; essendo scontato quel nesso causale, il superamento costante dei limiti di legge anche nel piccolo numero di 

individui esaminati è un fatto di per sé allarmante, che richiede l’immediata estensione dell’analisi ad una popolazione più ampia, 

cos’ da avere una rappresentazione epidemiologicamente accurata" spiega il Prof. Enrico Bucci dello Sbarro Institute di 

Philadelphia. 

 

“Veritas dimostra l'importanza della collaborazione tra società civile e comunità scientifica come fattore di stimolo alle istituzioni. 

In campo ambientale gli strumenti di citizen science hanno potenzialità ancora poco esplorate e il tentativo fatto con questo progetto 

è dimostrarne la rilevanza, promuovendo la creazione di evidenze scientifiche indipendenti che sostengano le istanze delle comunità 

esposte a fattori di rischio ambientale” afferma Laura Greco, presidente dell'Associazione A Sud e promotrice del progetto. 

 

“Questi studi sono cruciali per promuovere interventi volti a migliorare le condizioni di salute in queste aree. È necessario 

sottolineare che il diritto alla salute si collega all’obbligatorietà degli interventi volti alla tutela dell’ambiente e al monitoraggio dei 

residenti” conclude il Prof. Giordano. 

 

 

 


